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ARGENTINA Rientrata ieri a Roma la delegazione dei parlamentari 

Conclusa la missione a Buenos Aires 
Chiesta la libertà per due nostri connazionali 

Da anni in carcere senza processo - Il dramma dei «desaparecidos» e i problemi della comunità italiana - «Una visita positiva» 

ROMA — La delegazione del 
parlamentari recatasi In Ar
gentina per raccogliere testi-
monlanze sul problemi e le 
condizioni di vita della vasta 
collettività Italiana, ha con
cluso la propria missione e 
ha fatto rientro Ieri In Italia, 
Al loro arrivo all'aeroporto 
di Fiumicino 11 democristia
no on. risoni, Il comunista 
Gianni Gladreaco, Il sociali
sta Marte Ferrari e 11 radica
le Aldo Alello hanno giudica
to complessivamente positi
vo l'esito della visita e si sono 
dichiarati convinti della uti
lità di una nuova missione a 
Buenos Aires per approfon
dire meglio 11 drammatico 
problema del (desapareci
dos». I nostri parlamentari, 
che nel corso del cinque gior

ni di permanenza In Argenti
na sono stati fatti segno a 
manifestazioni di simpatia e 
di Incoraggiamento da parte 
della nostra comunità, han
no Incontrato 11 ministro del
l'Azione sociale Adol f o Nava-
Jas Artara, Il ministro dell'E
ducazione Cayetano Llcclar-
do, esponenti delle due con
federazioni sindacali argen
tine, dirigenti della commis
sione Multlpartldaria, rap
presentanti delle organizza
zioni che si occupano della 
difesa del diritti umani e al
cuni familiari degli scom
parsi Italiani. 

•La visita è stata positiva 
— ha affermato l'on. Plsonl 
— perché abbiamo potuto 
presentare al due esponenti 
del governo argentino, che 

abbiamo Incontrato, tutti I 
problemi sociali che riguar
dano la comunità Italiana. 
Abbiamo anche espresso la 
preoccupazione e l sentimen
ti del Parlamento e dell'opi
nione pubblica Italiani sul 
problema degli scomparsi e 
del detenuti politici chieden
do un Intervento sollecito e 
delle risposte concrete». 

Gianni Gladresco si è sof
fermato in particolare sul 
problema del detenuti politi
ci. «Oltre al grave problema 
del «desaparecidos» — egli ha 
detto — abbiamo posto al 
rappresentanti del governo 
di Buenos Aires quello pur 
sempre grave, dei prigionieri 
politici, molti del quali, no
nostante abbiano scontato la 
pena, sono ancora in carcere 

mentre altri npn hanno an
cora subito il processo e non 
si sa per quale colpa siano 
stati imprigionati. Da parte 
nostra — ha aggiunto Gla
dresco — abbiamo chiesto la 
liberazione degli unici due I-
tallani del quali conosceva
mo Il nome ed 11 luogo di car
cerazione». 

SI tratta di Colauttl. dete
nuto nel carcere di La Pal
ma, e Concurattl, che si tro
va in quello di Rawson, nel!' 
estremo sud del paese. I due 
nostri connazionali, come 
hanno potuto accertare l 
parlamentari, al trovano in 
carcere da almeno quattro 
anni e 1 familiari non sono 
mal riusciti a conoscere 1 
motivi della detenzione. 
«Una loro liberazione — ha 

sottolineato Gladresco — co
stituirebbe un atto di buona. 
volontà del governo argenti
no nel confronti dell'Italia. 
Se non si risolverà II proble
ma degli scomparsi e del de
tenuti politici — ha concluso 
Gladresco — Il rapporto tra 
Italia e Argentina, che noi 
vogliamo sempre più ami
chevole, rischia di deterio
rarsi». 

I parlamentari hanno poi 
ricordato che negli Incontri 
con I leader politici e sinda
cali hanno espresso «appog
gio e solidarietà* augurando 
che la loro lotta porti ad un 
rapido ripristino di tutte le 
libertà. I rappresentanti del 
partiti democristiano, pero-
nista e radicale hanno diser

tato l'appuntamento con la 
delegazione Italiana. Solo 
l'ex presidente Arturo Fron-
dizl, del Movimento di Inte
grazione e sviluppo, e Oscar 
Alende del Partito Intransi
gente, hanno accettato l'In
vito del nostri parlamentari. 

Subito dopo 11 suo rientro 
a Roma la delegazione par
lamentare è stata ricevuta, a 
Montecitorio, dal presidente 
della Camera Nilde Jottl che 
nel prossimi giorni concor
derà con I capigruppo delle 
diverse forze politiche la da
ta del dibattito parlamenta
re. Stamane I parlamentari 
reduci da Buenos Aires rife
riranno al presidente della 
Commissione Esteri della 
Camera, on. Giulio Andreot-
tl. 

FAME NEL MONDO Dal rapporto Unicef allarmanti conferme di povertà e ingiustizia sociale 

Ogni giorno dell'82 
40 mila bambini uccisi 

Il numero dei morti per malnutrizione e malattie infettive 
tende ad aumentare - Alla fine del secolo i gravemente malnutriti 

saranno 650 milioni - Sono politiche le radici del problema 

ROMA — L'immàgine pur agghiacciante del 
bambino del Terzo Mondo che muore di fa
me, ridotto pelle e ossa, Immagine spesso u-
sata per rappresentare l Paesi in via di svi
luppò, non è quella che meglio comprende e 
rappresenta la realta, Infinitamente più su
bdola e nascosta, della malnutrizióne Infan
tile. E, ancora, I metodi pur nuovi ed efficaci 
messi a punto per fronteggiare il problema 
dell'alimentazione del bambini, non sono che 
una parte di una ben più complessa allusio
ne del problemi della fame e della povertà, 
Per risolvere sul serto un slmile, tragico pro
blema, quel che conta sono le volontà politi
che. 

Sono questi I due punti fondamentali. Il 
perno Intorno al quale gira un efficace e di
sarmato rapporto Unicef sulla condizione del 
bambini nel mondo, presentato, com'è con
suetudine, alla fine del fanno. Ogni giorno di 
quest'anno più di 40 mila bambini sonò mor
ti a causa della malnutrizione e delle malat
tie Infettive e, per ciascun bimbo che è morto, 
ve ne sono altri sei che sopravvivono In con
dizione di fame e di scarsa salute, tale che ne 
porteranno 11 segno per tutta la vita. La mag
gior parte di questi bambini, afferma James 
P. Orant, direttore deWUnlcef, nel rapporto, 
non muore per grandi carestìe o per tremen
de epidemie, come si può essere portati a cre
dere, ma perché non supera malattie comu-
nlsslme nell'infanzia, come II morbillo o la 
dissenteria, per colpa di una malnutrizione 
'Invisibile». 

Dunque una fame nascosta, che colpisce le 
vite di circa un quarto del bambini nel Paesi 
in via di sviluppo, sottrae loro con calma le 
energie, ne limita pian plano la crescita, ne 
riduce gradualmente la resistènza. Consenti
re che ogni giorno 40 mila bambini muoiano 
in questo modo, in un mondo che dispone 
ormai del mezzi per prevenirlo, è un delitto 

I senza ragioni o spiegazioni. 

Eppure, le cifre parlano chiaro, 1 progressi 
compiuti si vanno rlducendo. Tra la fine del
la seconda guerra mondiale e gli Inizi degli 
anni Settanta, I tassi di mortalità Infantile 
nel Paesi a basso reddito erano dimezzati. Un 
ritmo che negli ultimi anni non è stato man
tenuto, anzi, specialmente In Africa e nelle 
aree urbane povere dell'Asia e dell'America 
latina, la qualità della vita ha cominciato a 
peggiorare. Alla fine del secolo, sulla base 
delle linee di tendenza attuali, si può preve
dere che ti numero di bambini che nel mondo 
vivono senza sufficiente cibo, acqua, cure 
mediche ed Istruzione, sarà plùo meno ugua
le alla percentuale di oggi. Però, nel frattem
po, sarà aumentata la cifra assoluta e, dun
que, l'aumento del numero del gravemente 
malnutriti assommerà alla cifra spaventosa 
di 650 milioni di bambini. 

In risposta a questo preoccupante rallen
tamento del ritmo di progresso, 11 rapporto 
Unicef formula quattro proposte molto con
crete, percorribili e attuabili subito, e che, 
con un basso costo e con un basso rischio, 
possono salvare un nùmero elevato di bam
bini. Le proposte fanno leva sulla partecipa
zione delle popolazioni, e sul numero cre
scente di operatori semlprofesslonall o vo
lontari. Sono, insomma, strade realistica
mente percorribili anche in una fase, quale 
quella attuale, di brlsl economica e di fondi. Il 
rapporto le elenca e le Illustra, spiegandone, 
anche quando ad un lettore europeo possono 
sembrare soluzioni banali, l'Importanza In 
una realtà tanto diversa. 

La prima proposta è quella della vaccina
zione che solo oggi, con 11 perfezionamento 
del vaccini resistenti al calore e quindi utiliz
zabili anche nelle zone più lontane e sperdu
te, dove non ci sono frigorìferi, è davvero pra
ticabile In massa. La seconda proposta dell' 
Unicef è quella della promozione dell'allatta
mento al seno, Invertendo una tendenza, che 

Il rapporto definisce disastrosa, a sostituire 
l'allattamento artificiale a quello naturale, 
Forme irresponsabili di promozione e vendi
ta del latte artificiale vengono denunciate 
con forza. Troppo spesso nel Paesi poveri 4 
stata permessa una campagne per II latte ar
tificiale che non teneva conto della realtà che 
vivono le madri, dell'Impossibilità di leggere 
le istruzioni o di far bollire l'acqua. -

Terzo punto fra le proposte e quello della 
terapia di reidratazione per via orale, sostitu
tiva della complicata fleboclisi, che può con
sentire di combattere le conseguente spesso 
mortali delle dissenterie infantili. Infine la 
quarta delle soluzioni proposte è quella dell' 
impiego di tabelle della crescita del bambino, 
tenute dalla madre, nelle quali vengano se
gnati gli aumenti e 1 cali di peso, rendendo 
cosi visibile quella malnutrizione della quale 
nemmeno l familiari si rendono conto, alme
no allo stadio iniziale. 

Quattro soluzioni che sono qualcosa che è 
possibile fare ora. Non poco se si pensa che, 
secondo l'Unlcef, se seguite con scrupolo e 
con l'appoggio degli organismi Internaziona
li e del governi, renderanno possibile salvare 
la vita di 30 mila bambini al giorno entro la 
fine del secolo. > 

Altra cosa, e qui II rapporto si fa più inte
ressante, è affrontare il problema alle radici. 
Non basta, Infatti, si dice, acquisire un know-
how tecnologico ed un livello di organizza
zione sociale, pur necessari ed oggi non di
sponibili, per imprimere un'accelerata nel 
campo della salute Infantile. Bisogna volerlo 
fare. Sono necessarie alcune trasformazioni 
radicali. Per esempio, la riforma agraria. Su 
un miliardo di «assolutamente poveri», due 
terzi vivono nelle zone rurali del Paesi invia 
di sviluppo, e per la maggioranza di costoro 11 
fatto che ci sta o no cibo sufficiente dipende 
proprio dalla possibilità di avere l'accesso al
la terra e ti diritto al frutti del proprio lavoro. 

Qualche esemplo citato nel rapporto: Il tas
so di mortalità del bambini nel villaggi del 
Bangladesh è due vòlte più alto nelle fami
glie senza terrà che nelle famiglie del pro
prietari di terra. Ancora, In Costarica I bam
bini hanno probabilità molto maggiori di es
sere malnutriti se le loro famiglie possiedono 
meno di un èttaro e mezzo. Non ci si può 
dunque preoccupare della salute e dell'ali
mentazione del bambini senza preoccuparsi 
anche della érescepte concentrazione della 
proprietà terriera. Nell'Insieme dell'America 
latina li 7 per cento del proprietari terrieri 
controlla 11 93per cento del suòlo, mentre II 
terzo più pòvero dèlia popolazione deve far
cela soltanto con l'I per cento della terra. 

Accade così che, per naturale conseguenza 
logica, 11 rapporto Unicef, se deve preoccu
parsi seriamente dei bambini, arriva, se non 
ad affrontare, almeno a sfiorare, I problemi 
enormi della giustizia sociale, dello sfrutta
mento da parte del Paesi industrializzati, del
l'accesso alla terra e al mezzi necessari per 
farla fruttare maggiormente. La 'rivoluzione 
del bambini; che oggi è possibile in campo 
alimentare e sanitario, non è, e 11 rapporto 
deve fermarsi a questa considerazione, che 
una parte della soluzione del problemi della 
fame e della povertà. 
'• I bambini la cui voce non viene ascoltata e 

che possono morire nel prossimi vent'annl 
sonò l'equivalente dell'Intera popolazione 
sotto t cinque anni degli Stati Uniti, sono tan
ti quant'è tutta la popolazione Infantile dell' 
Inghilterra, Francia, Germania, Italia e Spa
gna messe insieme. Ma è tristemente vero 
che, se impegni e pronunciamenti, a parole 
sono facili, la realtà è un'altra. In questa 
realtà 'la malnutrizione è una delle conse
guenze dell'Ingiustizia sociale, ma anche uno 
dei fattori della sua conservazione». 

Maria Giovanna Maglie 

PORTOGALLO 

Forse a un socialdemocratico 
l'incarico per il nuovo governo 

LISBONA — Prospettive in
certe per la cròi politica in Por
togallo dopo le dimissioni pre-
tentate dal primo ministro Pia
to Balsemao la scorsa settima
na. 

Ieri mattina era stata diffusa 
la notizia che il presidente della 
Repubblica Antonio Ramalho 
Eanes aveva convocato il mini-
atro della Giustizia José Ma
nuel Menarca Pimentel per af
fidargli l'incarico di formar* un 
nuovo governo. La stima agen
zia di stampa governativa «NP» 
aveva accreditato la voce: l'in
contro, secondo l'agenzia, a-
vrebbe dovuto svolgerli oggi 
pomeriggio. 

Ma più tardi una font* go
vernativa ha smentito la noti
zia diffusa dall'agenzìa, confer
mando — è vero — che oggi a-
vrè luogo un incontro tra Eanss 
e Meneres Punente!, ma prati-
sando che 0 colloquio riguarde
rà non la formazione dei nuovo 
governo, bensì le piopostc di 
amnistia e indulto che solita
mente vengono avansat* dal 
ministero della Giustina nelT 
approssimami dell* festività 

Per la 'solinone della crisi a-
porta con I* dimissioni di Piato 
Dalssmao, invece, è tornato a 
ortolani un nois che eia stato 
gii fimo mi giorni scersi: quel-
lodi Carlos Meta Finto. social
democratico cosa* Baisi meo, 
che gii in passato, dal novem 
bre del 1978 al 
ha retto le 
portoghese. 

giugno del 1§71 
sorti del governo 

Brevi 

Acrei cinesi per l'Egitto 
IL CAIRO — L'Egitto riceverà da 60 a 80 aerei da combattimento 
F-7 dalla Cina. Lo ha reso noto il miniatro della Difesa egiziano 
Abdel HalisB Abu Ghazala citato dal quotidiano «AI Abram». II 
ministro ha precisato che tali aerei, versione modificata del «Mia 
21» sovietico, verranno montati in Egitto sotto la supervisione di 
esperti cinesi 

Vertice del Patto di Varsavia 
in gennaio a Praga 
MOSCA — L'agenzia sovietica «TASS» ha confermato ufficial
mente ieri che i paesi del Patto di Varsavia terranno una riunione 
al vertice a Praga all'inizio di gennaio. La riunione — che essendo 
una di quelle periodiche del cosiddetto «Comitato politico consul
tivo* dell'alleanza avrà luogo al livello dei segretari generali dei 
partiti comunisti degli stati membri — costituirà l'occasione per il 
primo viaggio all'estero del nuovo leader del PCUS Juri Andropov. 

lo in Gad on esercito nazionale 
NDJAMENA — Il nuovo governo ciadiano ha deciso di creare un 
esercito nazionale che prenderà il nome di «Forse armate nazionali 
ciadiane* (Fant). Ne he dato l'annuncio Q portavoce della presi
denza della repubblica dopo una riunione straordinaria del consi
glio dei ministri convocata da Hissene Habre. 

Rtferendna. invece di elezioni 
nello Sri-Lanka 
COLOMBO — Gli elettori dello Sri-Lanka si sono recati ieri alle 
urne per un referendum indetto per prorogai* di altri sei anni il 
mandato dell'attuale Parlamento. Secando i primi dati, non uffi
ciali, la percentuale dei votanti non i stata atta e sarebbe di gran 
lune* inferiore sfl'81 ner cento fatto isgistime nelle pi—idi mieli 
d*«i> scorso ottobre. Subito dopo la diiéoura dei ssggi, in tutto lo 
Sri-Lanka sono scattate le misure di sicurezza previste dallo stato 
di emergenza prorogato lunedi scorso nel timore che la consulta-
rione potssss provocare disordini. 

ODQOCOT© 

Hegor 
Sebo Control 
tiene il grasso sotto controllo 

Shampoo 
normale 

Hegor 
Sebo Control 

9 

e shampoo dopo shampoo... 

la differenza 
è sempre più visibile. 
Queste due gemelle hanno lo stesso identico problema: 
i capelli grassi. Mentre la gemella di sinistra usa uno shampoo 
normale, quella di destra usa il nuovo Hegor Sebo Control e la 
differenza è subito visibile. Infatti, lavar via il grasso non risolve 
il problema: hisogna controllarne il ritorno. Per questo Hegor 
Sebo Control è uno shampoo 
diverso: durante il lavaggio 
rimuove l'eccesso di sebo e dopo, 
come dimostra il confronto tra 
queste due gemelle, ne tiene 
sotto controllo la risalita. 
Hegpr Sebo Control ottiene questi | 
risultati grazie a particolari ; •.' |-j 
sostanze protettive che, shampoo | j j 
dopo shampoo, rallentano 
il diffondersi del grasso 
e restituiscono ai capelli 
la loro naturale lucentezza e il loro 
vero volume. 

Hegor Sebo Controls 
più corpo e luminosità ai tuoi capente 


